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Dal 24 giugno u.s. l’Associazione Sindacale Legittima Difesa ha indetto uno sciopero per protestare contro la gestione del Personale da parte della Fondazione.

Il Legale Rappresentante dell’Associazione Sindacale stessa (nonché dipendente del Museo) Corrado Ferulli, attua in parallelo uno sciopero della fame.

Si precisa che:

1. La Fondazione ha attualmente 61 dipendenti: quelli che aderiscono allo sciopero sono 4. 

2. All’atto dell’insediamento dell’attuale Direzione (luglio 2001) i dipendenti erano 38. Oltre altri che, se pur legittimamente inquadrati si trovavano in situazione di sostanziale precariato.

3. La Direzione stessa continua a perseguire la politica delle assunzioni in ragione delle disponibilità economiche rapportate alle indispensabili necessità di sviluppo del Museo

4. I dipendenti all’atto dell’insediamento dell’attuale Direzione erano:

a. 25 con contratto pubblico (l’attuale fondazione si è trasformata da Ente Pubblico qual’era il 1.1.2000)

b. 13 con contratto Federculture ( già  privato)

5. Il Personale appartenente al contratto pubblico che, per decreto istitutivo della Fondazione ha l’obbligo di optare per mantenere lo status di dipendente Pubblico (attraverso il trasferimento ad altri Enti) ovvero assumere lo status di dipendente privato attraverso il citato contratto di Federculture, ha sino ad ora scelto nel seguente modo:

a. 9 con il trasferimento presso altri Enti Pubblici

b. 7 hanno optato con scelta individuale per il contratto privato presso il museo

c. 8 sono in fase di definizione (concertata con le OO.SS. confederali) per il passaggio collettivo.

6. Le 12 “cause” in corso declinano come segue:

a. 3 cause di dipendente in discussione presso il Giudice del Lavoro

b. 1 causa di ex dipendente ( che peraltro si è trasferita presso altro Ente Pubblico il 2.5.2000)

c. 3 richieste di conciliazione (e non cause) da parte di dipendenti

d. 3 richieste di conciliazione (e non cause) da parte di ex dipendenti

e. 2 richieste di conciliazione (e non cause) da ex collaboratori coordinati e continuativi.

Non desideriamo entrare nel merito di ogni singola posizione su esposta per il necessario e dovuto rispetto alla magistratura che si esprimerà al riguardo.

Vogliamo solo precisare che  non è in atto da parte della Direzione alcuna forma di discriminazione fra il personale e che il clima instauratosi tra i dipendenti e i collaboratori del Museo è sereno, produttivo e propositivo e  grazie proprio al lavoro e impegno della gran parte di essi, quell’importante ed ormai evidente lavoro di riorganizzazione e riqualificazione del Museo - pur nelle generali e specifiche difficoltà economiche e finanziarie -  lo sta riportando alle forme ed ai livelli che per origini e tradizioni gli competono.
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